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Il metodo di datazione del Carbonio-14

Uno dei più famosi e semplici metodi di datazione dei reperti archeologici è il cosiddetto “metodo del Carbonio-14” ideato alla fine degli anni quaranta dal chimico statunitense Walter F. Libby (che ricevette per questo il Premio Nobel nel 1960).

Il metodo del 14C permette di datare oggetti di origine organica (resti umani o animali, legno, tessuti, eccetera) fino a tempi dell'ordine di alcune decine di migliaia di anni.

L’atmosfera terrestre è bombardata continuamente da raggi detti “cosmici”, i quali danno luogo alla produzione di Carbonio-14, che è radioattivo. Il 14C viene assorbito dalle piante e assimilato dagli animali. L’assorbimento del 14C nei tessuti viventi è compensato esattamente dal decadimento radioattivo, per cui si crea uno stato di equilibrio. Quando un organismo cessa di vivere, la concentrazione di 14C diminuisce col tempo perché esso non ne assimila più e quindi ha luogo soltanto il fenomeno di decadimento. Una misura del livello di radiocarbonio consente quindi un calcolo dell'età dei resti. L’ipotesi fondamentale su cui poggia il metodo del 14C, è che l’intensità di bombardamento della superficie terrestre non è mai variata. 

La concentrazione del 14C nell'atmosfera, però, può ritenersi costante nel tempo solo approssimativamente: diversi fattori infatti possono influenzare la produzione di 14C nell'alta atmosfera, dalle variazioni nell'attività solare agli effetti delle eruzioni vulcaniche e, in epoca recente, all'azione dell'uomo (gli esperimenti nucleari condotti nella seconda metà del XX secolo hanno infatti rilasciato nell'atmosfera grandi quantità di 14C  e di diversi altri isotopi radioattivi, a tal punto che la concentrazione di 14C misurata in reperti moderni è talvolta anche del 50% superiore a quella che si aveva nel 1950).

Esercizio

“Il tempo di dimezzamento” di una sostanza radioattiva corrisponde al tempo necessario affinché il numero di atomi della sostanza si dimezzi.

Per il Carbonio-14 il tempo di dimezzamento è di  circa 5730 anni (Nel 1962 il tempo di dimezzamento del radiocarbonio è stato ridefinito da 5570 ± 30 anni a 5730 ± 40 anni).

Determina l’età in anni, di un reperto per il quale la concentrazione di 14C risulta pari al 12% di quella di analoghi organismi viventi .

